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CLIL:	
  quando	
  una	
  materia	
  sceglie	
  un’altra	
  lingua	
  





L’acronimo	
   CLIL	
   (Content	
   and	
   Language	
   Integrated	
  
Learning),	
   proposto	
   per	
   riferirsi	
   a	
   questa	
   metodologia,	
  
me:e	
   in	
   evidenza	
   la	
   necessità	
   che	
   sia	
   garan?to	
   il	
  
raggiungimento	
  di	
  due	
  ?pi	
  di	
  obieAvi:	
  
	
   obieAvi	
   della	
   “disciplina	
  non	
   linguis?ca”	
   (che	
  potrebbero	
  
essere	
  ostacola?	
  dalla	
  lingua	
  veicolare	
  stessa	
  non	
  essendo,	
  
di	
   norma,	
   la	
   lingua	
  madre	
   degli	
   studen?)	
   e	
   obieAvi	
   della	
  
lingua	
  straniera	
  –	
   insi?	
  nei	
  contenu?	
  e	
  negli	
  obieAvi	
  della	
  
materia	
  curriculare	
  scelta,	
  poiché	
  per	
  seguire	
  una	
  lezione	
  di	
  
storia	
  dell’arte	
   in	
   inglese,	
  per	
  esempio,	
  occorre	
  me:ere	
   in	
  
gioco	
   le	
  abilità	
  di	
  comprensione	
  all’ascolto	
  e	
  alla	
   le:ura	
   in	
  
lingua,	
  le	
  abilità	
  di	
  interazione	
  per	
  rispondere	
  al	
  docente	
  e/
o	
  ai	
  compagni	
  ecc.	
  



Distinzione fra LSV (lingua straniera veicolare) e CLIL. Il primo acronimo 
evidenzia solo la funzione veicolare della lingua. Il secondo acronimo, 
invece, mette in rilievo la dimensione pedagogica legata alla veicolarità. 













CHE COSA CAMBIA CON 
eTWINNING? 









Nella situazione italiana si possono delineare alcune caratteristiche 
di sviluppo: 
 
 
*  l’opzione di veicolare contenuti disciplinari anziché la materia scolastiche 
intera.  
La ‘struttura’ organizzativa per i contenuti è il modulo (disciplinare 
o interdisciplinare) delimitato in termini temporali e distribuito 
nell’arco dell’anno nello spazio curricolare della disciplina (o delle discipline) 
di riferimento in base a delle esigenze più diverse quali opportunità tematica, 
costrizioni organizzative e curriculari (ad esempio, le possibilità offerte 
dall’orario scolastico di attuare delle compresenze, se richieste; la 
disponibilità e la competenza di un particolare docente), la competenza degli 
studenti, ecc. 

*l’elaborazione di modelli CLIL che sono tarati su misura della scuola 
specifica nonché del suo contesto esterno.  
In altre parole, la scuola elabora una sua propria ‘risposta’ CLIL in base 
alle sue possibilità, a delle opportunità specifiche, alle costrizioni esistenti. 
Le decisioni da prendere, quindi, relative anche a tutta una serie di 
variabili quali la durata del percorso, la tipologia e il numero studente, la 
compresenza o meno, l’alternanza o meno delle due lingue (L1 e LS) 
nello svolgimento delle lezioni, il numero di materie coinvolte, l’aggancio 
con progetti europei, ecc., sono legate allo specifico, 
al locale e risultano in percorsi tailor-made, ognuno diverso dall’altro. 



apertura al multilinguismo.  
 
Benché si registri una chiara predisposizione 
verso la lingua inglese, le scuole sono attente anche verso altre 
lingue 
riuscendo ad affiancare i percorsi CLIL in lingua inglese con altri in 
un’altra 
lingua comunitaria (francese, tedesco, spagnolo). 
 
 Questo atteggiamento è in piena sintonia con gli orientamenti 
europei (cfr. A New Framework Strategy for Multilingualism del 
novembre 2005) e va incoraggiato soprattutto alla luce della 
constatazione fatta ormai in diversi convegni europei che la sola 
conoscenza dell’inglese ormai non è sufficiente. 

... 



l’Action Plan7 2004-2006; il Convegno a 
Lussemburgo 

del marzo 20058; il Convegno a Helsinki del giugno 2006; il documento sul 
multilinguismo A New Framework Strategy for Multilingualism del novembre 
del 200510; i documenti del Working Group sulle lingue nell’ambito del 
Programma 201011 e, non ultimo, la pubblicazione dell’Euridyce del 2006 : 
 
Le forze politiche europee sembrano spingere, quindi, nella direzione della 
veicolarità ma nel contempo evidenziano dei punti focali irrinunciabili per 
la loro politica linguistica e culturale: 
 
- il multilinguismo: il CLIL non deve appiattirsi sulla sola lingua inglese. 

Le istituzioni europee considerano il CLIL come uno strumento utile ed 
efficace per la promozione di curricula scolastici multilingue capaci di 
formare studenti plurilingui; 



Un'esperienza... 
 
Progetto eTwinning Comenius "SAUVONS LA PLANETE" 
CLIL DI SCIENZE IN FRANCESE 



All'interno del progetto Comenius "sauvons la Planète " tra il Polo Liceale F. Cecioni di Livorno, 
Italia ed il Lycée P.et M. Curie di Chateauroux , France ,è stato attivato un percorso di CLIL a 
distanza che utilizza la LIM. 
 
 
 
 






